
REGIONE PIEMONTE BU42 20/10/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 ottobre 2016, n. 21-4014 
Approvazione dello schema di quarta modifica all'Accordo di Programma (D.P.G.R. 84/2014) 
tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione (art. 16, L. 17.02.1992 n. 
179, Delib. CIPE 16.03.1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale delle aree LANCIA, FRAMTEK, SPINA 2, nel comune di Torino. (Ambito 
8.18/SPINA 2 PR.IN). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che:  
- in data 8 febbraio 1999 con DPGR n. 5 è stato approvato l’Accordo di Programma (AdP), 
sottoscritto il 23 novembre 1998, dalla Regione Piemonte e dal Comune di Torino, per la 
realizzazione di Programmi Integrati di Intervento (Art. 16, Legge 17.02.1992 n. 179, deliberazione 
CIPE 16.03.1994) finalizzati a riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 
Lancia -Framtek- Spina 2;  
- in data 4 dicembre 2003 con DPGR n. 143 è stata approvata la prima modifica all’AdP sottoscritto 
il 13 ottobre 2003 riguardante : 
a) per l’Area Framtek: l’approvazione del progetto della nuova sede Amiat;  
b) per l’Area Lancia: la trasformazione di parte dell’area destinata a giardino pubblico in area 
destinata ad asilo nido; 
- in data 10 maggio 2011 con DPGR n. 42 è stata approvata la seconda modifica all’AdP sottoscritto 
il 16 marzo 2011 riguardante: 
a) per l’Area Lancia la riorganizzazione degli spazi pubblici a raso e in sottosuolo (parcheggi e aree 
verdi) oltre alle aree destinate alla concentrazione edificatoria;  
b) per l’Area Spina 2 - Ambito 8.18/1 Spina 2 l’attuazione ai diritti edificatori della Città di Torino 
non ancora realizzati, al fine di completare il processo di trasformazione già avviato alla fine degli 
anni ‘90, che ha visto in tale area la concentrazione di funzioni urbane pregiate quali: Palazzo di 
Giustizia, residenze universitarie, ampliamento del Politecnico, attività terziarie direzionali. I diritti 
edificatori ancora da realizzare vengono destinati ad Attrezzature di Interesse Generale; 
- in data 10 luglio 2014 con DPGR n. 84 è stata approvata la terza modifica all’AdP sottoscritta il 
28 aprile 2014 che prevede per il completamento degli interventi nell’Ambito 8.18/Spina 2 la 
realizzazione di una struttura polifunzionale, Centro Congressi e servizi, con funzioni ad esso 
collegate;  
- in data 22 dicembre 2014 è stato convocato apposito Collegio di Vigilanza a seguito di quanto 
emerso nella Conferenza di Servizi preliminare tenutasi in data 16 ottobre 2014 presso la Direzione 
Regionale Attività Produttive, Settore Programmazione del Settore Terziario, relativa 
all’autorizzazione amministrativa per l’attivazione di una grande struttura di vendita nell’area 
denominata “ex Westinghouse” (richiesta successivamente ritirata in data 31 ottobre 2014); il 
Collegio di Vigilanza ha ritenuto necessario procedere con approfondimenti sotto il profilo 
procedurale e urbanistico - ambientale; 
- il Responsabile del Procedimento, in attuazione delle decisioni assunte dal Collegio di Vigilanza, 
ha convocato due incontri tecnici in data 21 gennaio e 18 febbraio 2015; 
- in data 31 marzo 2015 il Sindaco della Città di Torino, con nota prot. n. 2704, ha richiesto la 
Convocazione del Collegio di Vigilanza, sia a seguito dell’emanazione del D.L. n. 91 del 24 giugno 
2014 convertito con L. n. 116/2014, che ha introdotto significative modifiche in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale, sia in considerazione del fatto che il Piano Esecutivo 
Convenzionato presentato in data 5 agosto 2014 relativo all’Area ex Westinghouse, configura una 
“maggiore definizione progettuale” come richiesto dalla Determinazione della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte n. 619 del 26 



novembre 2013, approvata in esito alla procedura ambientale dell’Accordo di Programma stipulato 
in data 28 aprile 2014. Inoltre, il suddetto Piano Esecutivo Convenzionato prevede interventi 
soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale e risulta pertanto necessario valutare gli “effetti 
significativi non precedentemente considerati” come previsto dalla Determinazione Dirigenziale 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione 
Piemonte n. 619/2013; 
- in data 21 aprile 2015 il Collegio di Vigilanza ha dato mandato: 
- alla Città di Torino per la preposizione della proposta di modifica al PR.IN. comprensiva della 
documentazione di natura ambientale; 
- al Responsabile del Procedimento successivamente all’acquisizione della documentazione 
concordata all’avvio delle procedure amministrative per la modifica dell’Accordo di programma 
vigente.  
- in data 29 luglio 2015, il Presidente della Regione Piemonte, con nota prot. 17755/12PRE, a 
seguito delle nuove attribuzioni dei Settori della Giunta Regionale, ha nominato, in sostituzione 
dell’arch. Leonello Sambugaro, l’arch. Jacopo Chiara quale Responsabile del Procedimento. 
 
Considerato che:  
- in data 6 agosto 2015, la Regione ha avviato le attività amministrative di seguito sintetizzate: 
-   il Presidente della Giunta regionale, con nota 19493/12 PRE, ha convocato la prima seduta della 
Conferenza di Servizi ai sensi D.lgs 267/2000, della L.R. 14/2014 e del D.lgs 152/2006 per il giorno 
7 settembre 2015, per l’illustrazione della proposta; 
- il Responsabile del Procedimento ha pubblicato sul BURP n. 31/2015, ai sensi della L.R. 
14/2014 e del D.lgs 267/2000, l’avviso di avvio del procedimento per la modifica dell’AdP vigente 
- DPGR 84/2014, successivamente prorogato sul BURP n. 5/2016 e sul BURP n. 25/2016; 
- la Direzione Territorio e Ambiente della Città di Torino, con nota prot. n. 2340, d’intesa con la 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte, ha attivato la fase di 
specificazione dei contenuti del Rapporto ambientale al fine di avviare la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica per la modifica del PR.IN. vigente;  
- in data 29 settembre 2015, la Città di Torino ha concluso la fase di consultazione dell’Organo 
Tecnico Ambientale; 
- in data 12 novembre e 22 dicembre 2015 si sono svolti tavoli tecnici per l’approfondimento 
relativo alla predisposizione del Rapporto Ambientale;  
- in data 15 gennaio 2016, con nota prot. n. 1505, la Città di Torino ha trasmesso il Rapporto 
Ambientale, il relativo allegato di Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione 
Acustica, la Sintesi non tecnica ed il Piano di Monitoraggio Ambientale; 
- il Responsabile del Procedimento ha convocato la Conferenza di Servizi nelle sedute del 29 
gennaio, del 12 maggio e del 26 luglio 2015; 
- nella Conferenza del 29 gennaio 2016 è stato illustrato il Rapporto Ambientale ed è stato dato 
mandato per la fase di consultazione ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs 152/2006; 
-  sul BURP n. 5 del 4 febbraio 2016 è stato pubblicato l’avviso per la fase di valutazione del 
Programma; la proposta di modifica è stata pubblicata, ai sensi di legge, sia sul sito regionale sia sul 
sito comunale; dal 4 febbraio al 4 aprile al 2016 si è svolta la fase di consultazione del Programma 
ed è stata presentata un’osservazione al Programma;  
- la Conferenza di Servizi nella seduta del 12 maggio 2016 ha preso atto che : 
- il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ha fatto pervenire i contributi; 
- la Sovrintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio, per il Comune di Torino e la Provincia di 
Torino, ha richiesto di potersi ancora esprimere in ordine agli aspetti ambientali; 
- la Conferenza di Servizi, nella seduta del 26 luglio 2016, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 
267/2000, ha: 
- preso atto che la Soprintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio per il Comune di Torino e la 



Provincia di Torino ha espresso ulteriore parere favorevole; 
- valutato e approvato la controdeduzione all’osservazione presentata in data 4 aprile 2016; 
- acquisito i pareri di competenza, il Parere motivato di cui D.D. n. 145 del 11 maggio 2016 
pubblicato sul BURP n. 23/2016, la Dichiarazione di Sintesi; 
- approvato lo schema di quarta modifica all’Accordo di Programma per l’ambito 8.18/1 Spina 2 
PR.IN. area ex Westinghouse, conforme al PRGC, con maggiore definizione delle quantità destinate 
ad Attrezzature di Interesse Generale per la realizzazione di una struttura polifunzionale, Centro 
Congressi e servizi, con funzioni ad esso collegate.  
 
Visti: 
- lo schema di “Quarta modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 
267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi 
Integrati di Intervento (art. 16, legge 17.2.1992, n. 179, deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al fine 
di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2, nel 
Comune di Torino” approvato nella Conferenza dei Servizi del 26 luglio 2016; 
- il D.Lgs n. 267/2000 smi, art. 34, “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
- il D.Lgs n. 152/2006 smi, “Norme in materia ambientale”;  
- la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014, “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime  
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di “Quarta modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del 
D.lgs 267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi 
Integrati di Intervento (art. 16, legge 17.2.1992, n. 179, deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al fine 
di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2, nel 
Comune di Torino” allegato al presente provvedimento (Allegato A); 
- di dare atto che la sottoscrizione della modifica di tale Accordo di Programma non comporta 
impegno di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Il Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece l’Assessore delegato, provvederà alla stipula 
dell’Accordo di Programma in oggetto, apportando al medesimo, in sede di sottoscrizione, eventuali 
modifiche tecniche non sostanziali che si ritenessero necessarie. 
Tale modifica verrà approvata con successivo D.P.G.R. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera d), del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 




























